                                                                                                

Il punto è:  aiutare gli ado a capire i vincoli dei mass-media. Tutti vediamo le pubblicità trasmesse dalla televisione o sui cartelloni per strada o  parlando con gli amici, e tutto ti indica cosa devi comprare, dove devi andare per trovare quell’oggetto, come devi presentarti agli altri, cosa devi regalare ad un amico, come ti devi vestire per essere trendy, ecc. ecc.

Omologazione = adeguarsi a modelli dominanti, non avere un’identità propria, ma seguire la moda che spesso è scarsamente autentica.



Come si può vedere ogni frase rispecchia la falsa libertà di intendere il possesso di un oggetto.

Le frasi riportate sopra sono divise in due sezioni. La prima femminile, la seconda maschile. 
Nelle cinque frasi di ciascuna sezione, sono presi in considerazione diversi modi di pensare. 

Ti  ci ritrovi in questi modi di dire e pensare? 

Ti sono completamente estranei? 

Vorresti essere così, ma non puoi perché a casa te lo impediscono? 

I tuoi genitori ti hanno educato a ragionare sulle cose, prima di comprare un oggetto qualsiasi ?

Si viene bombardati da ogni genere di novità, dal cellulare di ultima generazione, ai pantaloni del tipo più strano. Dall’automobile che ha gli accessori più stravaganti, alla bicicletta ipertecnologica,  per non parlare poi dei vari album di figurine che devi completare assolutamente, altrimenti non sei nessuno, o del più bel videogioco che ci sia sul mercato e che tu devi necessariamente comprare senno sei una schiappa, e tutti si corre a comprare. Ti sei mai accorto delle file che ci sono nei supermercati nel periodo natalizio? Carrelli stipati di panettoni e cibarie di qualsiasi tipo, che sembra di vedere tante formiche aspettare, impazienti di portare le scorte di cibo che serviranno per anni di carestia nelle proprie tane. Questo secondo l’opinione di tante persone vuol dire vivere omologati in una maniera preconfezionata da altri, come se l’ultima novità proposta fosse discesa sulla terra, e rappresentasse la salvezza del genere umano.  Beninteso, non si vogliono demonizzare ne le figurine, ne i videogiochi, ne tutte le altre cose citate in questa scheda, ma solo far comprendere che la frenesia dell’acquisto di tutto ad ogni costo solo perché te lo dice una voce fuori campo da uno schermo, non può e non deve corrispondere alla normalità. Tutto deve avere il limite del buon senso e non credo che sarà quel pacchetto di figurine ogni tanto che ti fa schiavo. Piuttosto è l’acquisto smodato e sconsiderato di ogni ben di Dio che ti fa perdere il senso delle cose. Pensando proprio a Dio, non mi risulta di aver letto da nessuna parte nella Sacra Bibbia, che ci fosse qualcuno che gli diceva cosa fare, Lui lo sapeva benissimo da solo e non seguiva certo gli schemi prefissati dai potenti. In fondo se ci pensi, la televisione di oggi è un mezzo potente di persuasione, sempre lì a dire parole su parole, sempre ammesso e non concesso che tu voglia stare ad ascoltarla. 
Se basiamo il nostro modo di vivere soltanto sull’avere delle cose, il pericolo che si corre è di non saper più “vedere” che dietro l’avere quell’oggetto c’è stato un sacrificio fatto dai tuoi genitori o dai parenti più stretti per comprarlo o regalarlo, e tale sforzo d’acquisto, dovrebbe in realtà essere basato su un impegno da parte tua per guadagnarlo. 

In generale, i ragazzi vedono tutto come loro dovuto, come un diritto per forza, senza pensare che ogni diritto si deve conquistare.  Danno molte cose per scontate, finendo magari poi per guerreggiare con l’amara realtà del “no”, che brucia ancora di più perché, non si capiscono i motivi di un rifiuto così categorico. Si incaponiscono ad insistere finchè il genitore sottoposto a tortura non dice “ora basta, non te lo meriti”! così tu pensi: “Ma perché?  Uffa!!! Cavolo, però che p……!!!”.
Facciamo un esempio pratico, che spero possa aiutare a capire quei “no”.

Un amico ha un giubbotto di pelle che anche a te piacerebbe avere. 

Di per se, non è sbagliato che ti piaccia quel giubbotto. E’ sbagliato pensare di volerlo solo per essere uguale all’amico che già ce l’ha!

La tua identita’ non dipende da un giubbotto in pelle, per quanto bello possa essere.

Tu come persona, puoi essere “giusto” anche senza quel giubbotto, perché l’importante è quello che sei dentro e non come puoi apparire fuori, grazie ad un target omologato. 
Puoi essere “vero” solo se sei te stesso.
 Diversamente “racconteresti” una bugia.                               

 E a chi?

 Il giudizio degli altri riesce a condizionare così tanto le tue scelte? 

Forse è ora di ripensare ai tuoi schemi, alle tue priorità.
Cosa ti farà guadagnare che tu non abbia già?

Fiducia in te stesso? 
Il rispetto degli altri?

Ma se hai bisogno di questo per farti rispettare, allora a cosa servono le tue idee, le tue opinioni, i tuoi ragionamenti?
Quel giubbotto è diventato il tuo Dio?
Oppure ti renderà importante agli occhi degli altri, solo perché tu e l’amico siete uguali nell’aspetto esteriore? 

Però, dentro di te sai che non sei  uguale a lui. 

I pensieri, gli atteggiamenti, il modo di ridere e di voler bene saranno gli stessi che avevi anche prima di possedere quel giubbotto.

Usa la tua testa per pensare. 
Non farti ingannare dalle mode del momento che sono passeggere come una folata di vento.

Fra qualche tempo quella moda sarà passata, ma il giubbotto che forse in fondo neanche ti piaceva tanto e che hai insistito per avere a tutti i costi dai tuoi genitori,  ora rimane chiuso nell’armadio come uno straccio. 

E’ stato preso in analisi un giubbotto, ma vale per qualsiasi oggetto.
                                                                                          Corte Cinzia     catechista

Tra queste frasi, quali secondo te ti fanno pensare di più all’omologazione?





Quella marca di balsamo, mi è assolutamente necessaria. E’ quella che meglio si adatta al mio tipo di capelli.


Devo avere quel giornale, c’è un articolo sul mio attore preferito. Se non lo leggo come farò a parlarne con le amiche? 


Quella cintura che ho visto l’altro giorno nel negozio in centro era molto trendy. Devo averla per metterla alla festa di Marta sabato sera. Così farò un figurone.


Gisella mi ha appena scritto un sms. Vuole che vada a casa sua per vedere i nuovi jeans con i risvolti che ha comprato ieri. Dice che sono una ”figata”.


Il nuovo zaino di Elena è strepitoso e col diario coordinato fanno un insieme veramente da sballo. Come mi piacerebbe averlo. Magari me lo faccio regalare per il mio compleanno.








      


 Gli stivali che Mirko aveva ieri pomeriggio al cinema erano uno spettacolo.


La partita di calcio che si gioca domani allo stadio è vitale per la nostra squadra. Io e Giorgio abbiamo i biglietti. Riccardo vorrebbe venire con noi , però non può, deve fare i compiti.


 I miei genitori mi hanno regalato il nuovo modello di consolle DS. E’ dello stesso colore di quello di Daniele, con una memory piena di giochi nuovi. E’ troppo giusto! Sono felice!


Il cellulare nuovo di Enrico è troppo bello. Ha delle suonerie da sballo. Io non ho nulla di così esagerato.


La musica rap è la mia preferita. Sebastiano si è comprato l’ultimo cd di Snoop Dog e ha un amico che gli fa avere tutte le novità. Quanto mi piacerebbe avere anch’io un amico così.                                     








